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VI» Prefattn™, 8 

f 
3 

I 
i ,-
Ì B * / - ' 

NQÙYÌ stadi sai Genio '̂̂  
Alessondro Manzoni 

( GoUahnntxiom ni Fiiiur.i). 
Da. alonni amici dalla mia lottuni sul 

\'t Alfièri e la Uoriea lombrosiana 
della d^genercaione geniale » usciti 
pensósi, ma non otrto convinti, por op 
pormi au caso di genio equilibrato od 
immune da' labe e da caratteri pato-
Iogl4Ì, mi T«nAe fatto il nome di Àles-

/iiandro Mantonì. Errore. 
A.noha il 'Mtttiìanl pagò il suo tributo 

alla gsoialità con numerose unomulie 
psicbiche ad ebbe eredità pazzesca e 
geniale aoseutuatissima. 
•' Ololia Beccaria, la madre di Manzoni, 

figlia dei grande giureconsulto, era con­
siderata come una persona esaltata, 
nevrastenica, con paure morbose. Idee 
fisso, di una fantasia eccitabilissima. Il 
nonno materno, Cesare Beccaria, era-
egli stesso uà esempio di genio dege 
nerato.Tremava puerilmente (Cattaneo), 
anche giunto in età maturs, por la paura 
delle anime del purgatorio, dei folletti, 
delle streghe. 'G' noto come egli dor 

' miase io un cesto sospeso al soffitto 
delia camera-per difendersi dagli spi­
riti malefici ohe riteneva strisciassero 
sul terreno. Non poteva fare un passo 
«i|!osonro (Verri, Lettere ì). Abulico e 
melanconico, passionale in amore, «posò 
la Barbò contro il voler dei parenti, 
in tempi in Cui non si schercnva In 
proposito, e dopo quaranta giorni della 
sua morta si sposa, Pietro Verri disse 
di lui : < Era un protendo algebrista, 
buon poeta, testa fatta per tentare 
strade nuove, se la inerzia e l'avvili' 
mento non lo soffocano». 

La madre Oiula spouata a un marito 
frigido e vecchio io abbandona accom­
pagnando Carlo licbonati a Parigi. 

Che rimbonati tU stato il padre di 
Alessandro abbiamo ormai dati non 
dubbi. La coincidenza dell'amicizia in-
timissima del poeta e di Giulia colla 
gestazione d'Alessandro, il testamento 
rogato in suo favore da Carlo Imbo­
niti, la somiglianza della fiionomia del-
l'Imb^f^t^'C) A>: inol(i^^rju>pp .'(parenti 
degli Imponati) col Manzoni, dall'am­
mirazione eccessiva che Qinlia seppe 
per lui destare sul figlio, e dal ribrezzo 
suscitato" in questi più tardi, quando 
seppe' il vero, tanto da distrnrre.il mo­
numenta erettogli a Brusuglio, e le 
lettere e l libri'tutti ; dall'epigrafe che 
la Giulia voile si incidesse sui suo se­
polcro, neila.quale viene taciuto il nome 
deiimarito: à A Giulia Beccaria — finita 
di Cesare — madre di Alessandro Man­
zoni », 

E) non solo eredil^. geniale e pazzesca 
per piirJtS di madre/:0)a l'Imbotiati ora 
a sua volta figlio di Giuseppe Imbonati 
(Buzzetti) geniale poeta, figlio naturale 
di un tal Carlo Antonio, ricco banchiere 
di ingegno grandissimo e sposo alla 
Fraocedoa Bicetù celebre poetessa .dei 
suoi tempi. Eredità poetica e pazzesca 
bilaterale. 

Uno dei caratteri più spiccati del 
Manzoni, ignorato dai più, per quanto 
si rispecchi nei «Promessi Sposi », è 
la paura di tutto e di tutti. Aveva 
paura delle strado ferrate, del cain 
minar solo, dell'andar in paese stra-
niero, del rimanèf chiuso, in camera.; 
da solo.' 

Questa impossibilitii di escire di casa 
solo si legava ad un'altra fobia, la 
paura delio spazio e delle folio l'aga-
rofobia.'Uaa via larga gli dava un» 
sensazione cosi penosa che camminava 
aeinpre rasente al muro tenendosi dal­
l'altra parte un amico. Aveva poi una' 
altra e più' strana fobia: quella di met­
tere i piedi nel bagnata. Quando i fa­
migliari volevano trattenerla in casa 
bastava versassero dell'acqua sul limi­
tare delia porta. Ebbe vertigini epilet-
toldi. 

Il' Tosi in una lettera a Lamen-
nais del 1819 scriveva: «Manzoni é 
venuto a stabilirsi a Parigi per riaversi 
dal suoi iooOmodi, e specialmente delie 
vertigini che l'affiggono da p ù di tre 
anni, ma la vertigine crebbe anziché 
scemare a Parigi * ; e Manzoni a Jauiiel 
«A ' peitt^.de^cendu.da Moqt Ceois ot 
8ortUdé8'.:,ètasi;du.!dié.u vértige» Era 
perciò sempre assediato dal timore di 
avèiiìré fuori di casa e portava con so 
sèmpre una boccetta d'aceto, col quale 
una volta anzi por l'incomposto moto 
ebbe ad offendersi un 'occhio- La più 
ispirata delle sueliriché, il «Smaggio», 
fu composta in un véro accesso di e 
pilessia psichica. La notizia della morte 
di Napoleone gii giunse a Brusuglio il 
17 luglio, SI chiu^e oello studia subito 
ed in 2 giorni scrisse l'inno meravi­
glioso. 

In quel giorno, dicevano 1 famigliari, 
pareva impazzito, faceva suonare con-

(1) Cesare Lombroso «Da Colombo a 
Manzô BÌ.» -, -ttemo .Sapdron,\ Edftqi'O - Mi-
Jano-Pàlarmó. 

tìniiameiito ni pnno in (<iiii iii^nora 
qualunque aria, puruliù non ìj'inli:i'i'(iia 
pesso (i)u 0 ih' rn \iì^). 

AttorouMvammitt) «ihbe pnrii'lt di 
meravigliusa memoria u di siiigciliti-i 
amnuiii.'. 

Non si lanuneiitava spesso di quello' 
che aveva scritto (Bellezza). 

Contraddizioni nella condotta. 
Fu volterianó o dopo la conver­

sione nel 1810, u 20 anni cii'cii, d'vepne 
non aolo credente, ma posseduto da iin 
vero del,1 io di indegiiitli o di peccato. 

Come in' S. Pualo.Ja pol,arj2lu,ziono 
della sua poraoiialit^ psich cà ìiel sonno 
cont-ario al propri» passato avvenne 
in modo rapido, falmineo Per una dulia 
sue solite lyer^igiiM avtvya isq^^rn^a ila 
moglie'nelle'vie di ParigiVmal règ­
gendosi in piedi si riparò nella Chiesa 
di S. Rocco, 0 da allora comincia la 
sua cooversiooQ. (Barbiere, Il Salotto 
della Contessa Maffoi — Edit. Boldlni 
Milano P. 359). 

Qaeste anomalia sono rispecchiate 
nella sua opera. < Nei Promessi Sposi », 
per esempio, frequentissimo è il senti­
mento della paura. 

Lo spavento di Renzo nel bosco, le 
ansie di Lucia, il terrore dell'Innamo­
rato e di Don Abbondio. 

Le sue fobie, 1 suoi dubbi, le sne-e-
sitanze all'azione, le ha trasfuso nelle 
sue creature io arte. 

Aveva strane iperacusie, specialmente 
notturne, per cui temeva i rumori forti; 

lottusitli invece dell'olfatto e del gusto, 
cosicché gli bastava che il caffè fosse 
ben caldo. -

Ma non voglio dilungarmi, poiché 
quanto, ho detto mi sembra sufficiente, 
almeno'come risposta a coloro che op­
posero il nome di Manzoai come un'ec­
cezione formidabile alla teoria lombro­
siana. Occorrerii cercarne un'altra. -' 

0. Antonini', 

Neil'Estremo Oriente 
Nulla di importante 

recano gii u limi telegrammi. 
Si parla di un nuovo toiiliUiv» (;iap 

poneso di imlioUigliare Port Arthur. 
In una scaramuccia a^li avamposti 

50 giapponesi rimasero morti. 
Forti colonne giapponesi ai avai>Z'<ino 

verso il nord. 
Il Mikado partirà' presto pet̂  tó'Corea, 
La Camera giapponoso ha-defìberato 

di concederò tutti 1 fondi'cU^'là guerra 
sarà per' i'iohiodore-' 

DALLA CAFIIALH 
Il lavoro della Camera 

La segreteria della Camera dei de­
putati ha pubblicato il resoconto dei 
lavori legislativi dal principio della at 
tuale sessione, 20 febbraio 1902, fino 
al 28 marzo 1904. 

Furano tenute complessivamente 321 
sedute pubbliche, 66 adunanze degli uf­
fici e 4 comitati segreti, 

I progetti di legge presentati furono 
547 (compresi-134 di iniziativa parla-
mentarej Di questi, 326 furono appro­
vati, 2 respiQii, 29 ritirati, tutti gli 
altri sono o in stato di relazione o 
pressa le commissioni o da esaminarsi 
dagli uffici. 

Nello stessa periodo di tempo furono 
presentate 45 domande di autorizza­
zione a procedere contro deputati; 17 
furon I accordate, 16 non accordate, le 
altre sono da discutersi. 

L'Inchiesta sulla marina 
Il presidente del Consiglio ha inca­

ricato il ministro Mirabello di presen­
tare alla firma sovrana il decreta per 
la promulgazione delia leggo riguar­
dante l'inchiosta sulla manna. 

Alla magistratura 
Al ritorno in Roma del guardasigilli, 

on. Ronchetti, sarà provveduto a co­
prire i pochi posti nell'alta magistra­
tura limasti vacanti. 

Per le scuole all'estero 
E' inteudimeato del ministero degli 

esteri di provvedere al miglioramento 
delle scuole italiane all'estero. 

Se no occupa il sotto-segretario di 
Stato, on. Fusinato, d'accordo col mi­
nistro della pubblica istruzi-ine. 

Campagna di Mentana. 
La commissione reale por il ricono­

scimento dei titoli di coloro che pre­
sero parte alla campagna del 1867 nel­
l'Agro romano nella seduta di ieri ha dò-
liberato con voto favorevole 138 do­
mando. 

Dal 20 marzo 1900 ad oggi risulta 
il seguente riassuoto: 

Damando pervenuto n. 5335 — de­
liberate con voto favorevole 5079 — 
deliberato con voto negativo 237 — 
morti 2 — ohe riouoziaroao 1 — in 
corso di verificazione 10 — Totale 
n. 5335. 

Per l'istruzione agraria 
Il ministero della pubblica istruzione 

ha disposto che si mettano in corso i 
decreti pel pagamento ai maestri che 
hanno insegnato agraria e lavoro ma­
nuale durante l'esorolzio scorso. 

Nel prossimo maggio saranno effet­
tuati simili pagamenti riguardanti l'e­
sercizio in corso. 

II li'atlato di commercio col Brasile 
Nel venturo maggio si inizieranno le 

trattative per la stipulazione di un ac­
cordo commerciale col Brasile. 

L'Albania . i i t"ntoIùe 
Ricoiotti Garilialdi all'opera 

Le notizie dall'Albania prosentano la 
situoziono più graver che mai : l'insur­
rezione può essere cf nsidcrata generale, 
tutti 1 partiti avendo aderito alla sol­
levazione. 

Sciakir pascià fa obbligato di ritor­
nare a Diakovo di fronte all'attitudine, 
aggressiva dei ribelli. 

La città di Ipek fu oirooudata dai 
ribelli i quali ayofano occufiato un 
importàD,tèjpuuto istratogiiip > â 'Diaboli 
dopo aver sloggiato là giiarni'glono turca, 

Vi furono altri conflitti sanguinosi, 'gli 
Albanesi attaccando dappertutto 1 turchi. « * « 

Il generale Ricciotti Garibaldi, come 
delegato della Federazione nazionale 
popolare « prò Italia irredenta i>, per 
speciale mandato, ha preso l'ieiziativa 
di organizzare il movimento degli alba­
nesi d'Italia, onde « coordinare le a-
spirazioni del popolo italiano con quelle 
del popolo albanese che mirano a salva­
guardare la sua integrità nazionale». 

Il generale ha diramato inviti alle 
più spiccate personalità delle colonie 
albanesi d'Italia, onde procedere alla 
foriiiazione di un « Consiglio albanese » 
in Roma, 

Interessi e cronache provinciali 
INTERESSI SANDANIELESI - ' ' 

A pioposiito. i osa coirisponilBDza alla " Patria „ 

Le solits M e allaimists 
sn^enli i te 

Niente oonoentriinienti al confine' 
Ieri qualche giornale-annunciava cun-

centrameuti di truppe (tanto da parte 
dell'Italia che da parte dell'Austria) 
verso il confine, e precisamente verso 
le Alpi Giulie ; notizia che a noi parve 
un canard. 

Adesso ufficiosamente la Tribuna 
smentisco, e dico che si tratta di prov­
vedimenti tutt'affatto normali. L'Austria 
bargia da tempo spiegato.il movimento 
delle sue truppe al confine. Quanto al­
l'Italia, sì tratta del solito movimento 
annuale per l'incorporazione o per l'i 
struzione delle nuove reclute. 

Da fonte ufficiosa si smentisce pure 
recisamente la notizia pubblicata da 
qualche giornale sulla mobilitazione 
della flotta italiana in vista di posbibiii 
avvenimenti nei Balcani 

Si aggiunge che le quistionl relative 
ai Balcani sono definitivamente rego­
lato tra l'Austria Ungheria e l'Italia 

Lettere Fiorentine 
Congresso ginuastico naziouald> — TTn 

u-aovo giornale demooratico. — Il 
processo eternissimo.... 

Firenxe HI marxo. 
Nel prossimo aprilo, avrù luogo nella 

nostni città il lY Congiosso ginnaatiuo, ua-
zionaìo. Yì terrò informati dell'esito e (lolle 
doUborazioni. 

Si propavano gi'andi l'eatoggiameuLi fra i 
(luali uii. Convoglio eportivo. 

— Si dico insiatoutcmonto ohe un gruppo 
di giovani voglia pubblicare in Jrireuxe un 
nuovo quotidiano sul programnm pi'imilivo 
della dot'untii Gioniala. Se son i'oao 

Intanto, auguri anticipati. 
— Il proceaso Talizzolo contìiuuij in 

mozzo all'indiiteronza generalo. Hanno già 
parlalo gli avv. Castelli o Sfirrocchi ao-
btenondo l'accuaa, 

Nella pi-osaima jgettimana piirloiù 'l'on. 
Altobelli, puro della piirto civile' e dopo i 
difenaoi'i avv. : rucci, llasloUnri, Spirito 
0 Donati. 

La sentenza si avrà ai primi dì maggio. 

Corda Fratres 
Ija prcHÌdonza dolili soziono iluliaria (;i 

comunica l'ordino dei giorno por il Con­
gresso di Siena. 

Kiussuiniamo in in'ore : 
a) HcHOOonto morale e ruianxiario, l'atto 

dal presidonto ; 
h) ri'Ogiiuli'/iali por decidere HO la SGxionc 

italiana possa o dobliii «tabilire lo sue nonno 
logolamontari o statutario prescindendo dallo 
altre sozìoni delle <[nali 6 contostata l'esi­
stenza ; 

e) Parte generale — 1. Principt morali, 
roligicsi, politici, cui si devo ispirare la 
federav.iono — 2. (Questioni praliciiio : a) 
fiueslioni conoorneuti lo università o gli i-
stituti superiori — b) mozzi di propaganda, 
iniziative). 

(i) Parte speciale — 1. Criteri .iininiiii-
strativi — 2. Xorino regolamonuiri - - 3 . 
Elezione del nuovo proaic/onte, del nuovo 
direttore della Rivista — Sede del IV Con­
gresso. 

sulla nomina del medioo 
A proposito di uiifi corrispondenza v:ap-

[larsa sulla PiiU'i'i ttdl Frinii di marfiecÙ, 
con il titolo suggestivo «Gli avvocati''siili 
più dfìì prol'os'5ori anche in medicina è' od' 
a firma «un vei'ù imparzjalo v- oooo i(iianto 
l'egregio amico avv. i''ranco'̂ c;liinis '~- a 
cui la l'rcooiata del titolo va dirotta od al 
fiualo spocialmento la corrispondenza si 
ril'eriseo - ulibo a dioliiar.vrci : * ; 

Poi'mottu anzitutto che io Io espHina 
la pili' alta mia meraviglia nel v^der 
reso di pubblica ragiono ciò che, trat­
tandosi di sedata segreta, era non solo 
di coiiveiiioaza ma di dovere d ioon 
portare fuori del Consiglio. • ' 

lìvidéntemonte il vero impaniale, 
autore dello scouveniontu' artiaolo,'don 
conosce, o non sente l'obbligo di'do-
ver rispettare, l'art. 263 della lè^ge 
Comunale o Provinciale e, puro ovillén-
tissimamente egli dove, sulla questjqne 
medica, essere stato forse parte in causa. 

Ma giacchi la discussione ii oramai 
stata data al pubblico pascolo, non sarà 
male — per mettere le cose a {tosto 
ed eliminare ogni insinuazione — l'in­
sistervi. 

Premetto intanto che senza bisogno 
di, essere professore di medicina, ba­
stava avere un po' più di acume di 
questo vero impaniale per accor­
gersi di primo acchito che la presen­
tata graduatoria pel medica-chirurgo 
era un'ingiustizia, un orrore e che o-
nesto era il combatterla. 

Basterà intatti che lo rilevi che vi 
erano esclusi due protosslonisti del va­
lore, dei Falescbiiii e del Gonano,, il 
primo, specialmente, — ora alla clire-
zione dell'ospedale di Codroipo — no­
tissimo anche nella città nostra 'per 
I' opera ohe ebbe a prestara nel nostro 
Nosocomio. 

A p.irto ciò, l'ordine di quelli stessi 
compresi nella graduatoria appariva 
subito — di fronte ai documenti — 
.inspirato a critèri incomprousibili,,,^ 

Ed infatti, dando la parola ai docu­
menti — cioò alla attestazione della 
capacità, presunta almeno, se non reale 
— ecco qui, veda lei, vedano i lettori 
del Friuli se più evideote prova'del 
mio asserto può protendersi. ; 

Il Mamardo, primo nella graduata^ 
ria ebbe a presentare i documenti se­
guenti : 

Laureato nel luglio lti90— dal 15 
luglio al 0 settembro 1893 frequentò 
la Poliambulanza per l'ostetricia o gi­
necologia del dott. Levi in Padova — 
dal settembre 1896 medico praticante 
poi assistente fino al marzo 1899 della 
divisione medica — quindi fino al­
l'agosto 1903 nella divisione chirurgica 
dell'o-spitale civile di Padova — Nel 
190:i 903 assistente onorario alla cat­
tedra di patologia chirurgica dimostra­
tiva — Nel 1901 e 1902 assistente 
allo lezioni e all'ambulatorio dell'ospi 
tale civile di Padova, prendendo parte 
attiva alle cure o operazioni degli am­
malati di orecchi gola e naso — Por 
duo mesi nel 19u2 medico chiriii-go 
supplente a Montagnana, nel 1903; per 
mesi 1 e mezzo n-'edico supplente a Pa­
dova — Pure nel 1903 l'u ammesso 
come medico intorno nell'Istituto oste­
trico ginecalogioo di Firenze —r IJIel 
dicembre 1903 vouue nominato medicò 
chirurgo doli' Isola della Scala ' ma 
sembra non abbia raggiunta la con 
dotta — Sompi'e nel trimestre 1903 
frequentò il dispensano annesso ;alla 
chimica d6''ma - sifiiopatioa dell'Dniver-
silà di Padova — Riuscì primo nella 
torna por la nomina dal moilioo .chi­
rurgo di Mestre, pure in torna a iSan 
Rigo foce 500 operazioni. 

li Colpi, l'eletto, ottavo nella gra­
duatoria, prosontò invece i documenti 
ohe seguono ; 

Si Uuroò a Padova nel novembre 
1893 — Fece il corso pratico d'igiene 
pubblica pur gli aspiranti al posto di 
ulUeialo sanitario — Dal novembre 
1893 al loglio 1895 l'u medico prati­
cante doll'ospodalo civile di Padova — 
Dal 1 agosto 1805 al 31 luglio 1899 
fu primo assistente ofi'ettivo in chi­
rurgia nel dotto ospitalo — Dal set. 
tombre 1899 al settembre 1001 fu me­
dico secondario doll'ospilalo civile di 
Venezia, dal dicembre 1001 al febbraio 
1903 medico supplonlo del comune di 
Stra: dal .1. marzo 1902 fluo^ ad, cgpi 
chirurgo'-aiuto nell'ospitala-' èiviitì' a i 
Udine. Esegui 499 operazioni, di ecce­
zionale gravità; basti leggero l'elenco 
presentato — Dimosliò d'aver dir.ott.o' 
u tenuto da solo in assenza dei pri-' 
mari, prof. Alessio di Padova e dottori 
Rieppi di Udine, nella loro assenza-
tutto li riparto chirurgico. 

Nell'elenca dalle operazioni figurano: 
solo 499, ma no esegui malto di più e 

non lo elencò Obme altri' feiìaTO,tì 
perchè la loro gravila non presentava 
aovorohia diffloollài o perchè data la ' 
dimoslraziOiie di alcune "determinate 
operazioni difflcili felicemente rlùàoite, 
era inutile indicare il numero di tutte 
le oltre compiuto ; . 

Como vedesl, il giudizio ohe dol Man-
zardo e del Golpi poteva farsi qual­
siasi giudice onestò e: sereno i ^ e non 
imparsialéinl modo dello scrittore della 
Patria— verteva su due sanit'arl'me­
ritevoli di tiittii 1(1 stima.su due saoi-
tari veramenta '• all'altezza del posto a 
cui. erano lohlamat l , . : : ! 

E vedesipiira come l a ' s ce l t a del 
Colpi non possa che onorare il paese 
di/S.^ Daniele, -

; , Ma eoco ora la prova che l a gra-
duatoria'fu un'errore ed un'ingiustizia,' 
iche solo la voluta cecità della G-iùnta 
non volle: vedere,-' 

Diarno i titoli di up'altro concorrente. 
Questi si laureò nei 1898. > Fu per 

jdtté: mesi medico sostituto a Sostino — 
(poi" un'altro mese a; Persicetto, per due 
inlesiua; PossoiàbroaB. Dal maggio 1890 
al giuino 4901 medioo di Montemag-
giore iti MètaupOi Dal 1 hoyebre 1901 
al giugno 31902 àssisteate df seconda 
classe all'ospitale dì Veneisia. Dal luglio 
1902 in poi medico chirurgo condotto 

'a Cascia (Perugia). Presentò l'èlenoo 
idi 18 operazioni Ydietómo dieiottó). 
! Presentò le seguenti piibblioazloni 
ohe rappresentano alcuni oasi dai lui a-
vuti nella pratica; M 

Di alcuni casi chirurgici operati in 
Cascia. Le degenerazioni del miocardio. 
Contributo alla casistica e alla cura 
della tubercolosi. 

Ei'nia inguinale media strozzata: In­
nesti cutanei di pollo. Gravidanza bi-
gemellara. 

Veduto cosi l'elenco dì tre fra gli 
altri -concorrenti domando a Lei su 
quale sarebbe caduta la scelta fatta 
anche da persona ohe non superi per 
•torzft-iutellettuale,.. lo' scrittore della-
Patria del Friuli. •. 

Palerebbe ohe la scelta avrebbe do­
vuto oàdefe" fra Colpi, e M^̂  
invece 1^; graduatoria --- s'palàncfiiilóne:; 
gli occhi e le orecchier- mette il sani-; 
tafio di questi ultimi documenti il 
secondo, e Golpi I'OKOTOII! 

Potrei continuare e dimo8ti*are che 
ji due cpacorreiiti Cabopo dòtt. Luigi 
(tei'iò In graduatòria) e Cavarzerani dott. 
iAntonio (settimo in gradiiatoria) hanno 
titoli infinitamente superiori, e sfido, 
qìialsiasi imparaiale \i\ S. Daniele ,;à 
smentirmi, à quelli di alcuni ohe. flgtt^ 
rano primi. 

Kd ora io domando a Lei se di fronte 
a simile graduatoria un consigliere 
imparziale veramente, e sema pre-
conceUi di persona, poteva accettare 
ad occhi chitisl, quello che si compiaciiue 
di accettare la Giunta. 

Dai resto l'articolo della P a W « de2 
Friuli tradisce troppo palesemente l'in-
torósse di ohi. lo ha sprittp:, desiderio 
di attenuare un'errore commesso, ed il 
dispetto per il fiàsca subito. 

S . D a r i i e l é j ' 3 1 . — (Scipio). — 
Vlgliaoohe vendetta. — Ignoti malvi­
venti entrali di notte nella tenuta del 
sig. Is eco Gen\illii':tagliarono circa 300 
viti g à tirate'à'aiar"e"porfifndo al pro-
pri6,t,ftr,ioii!injid4,»n;o- per tquest'imiino idi; 
iparecolii, ettòlitri di vino, senza poi' 
joa'Uolare il minore raccolto che vi 
•91'rà, anche nell'anno venturo, Speriatao, 
Johè la polizia Wesoa a soopi-ire i màt-
ifattori, acciò s'abbiano una buona volti 
ila lezione òhe si meritano; tanto più 
lesserido diversi i fatti sul gènere che 
l'in "breve periodo di tempo avvennero. 

Sbdiatà operaia, — Martedì ebbe 
luogo l'assemblea dei soci per l'appro­
vazione del conto consuntivo. 

Danni causati dal tempo. — In co­
mune di Majaoo e precisamente nella 
lopalità detta « Commerzo » il vento 
rovesciò parto d'un fabbricato da poco 
costruito ohe doveva servire per. l'al­
lungamento di quella chiesa. . 

Fortunatamente non s'ebbe a deplo­
rare, alcuna vittima, data, anche l 'ora 
in, cui avvenne il fatto.' 

P a i « d e n o n e , 31. — (Dafne). ~ 
Lo solopero. ~ La situazione è grave. 
Perciò appunto alcuni intermediari di 
ieri sono rientrati ne! guscio fuori da 
ogni responsabilità, lasciando agli'altri 
il difficile incarico di aggiustare le fae-
;cende. Ma pazienza che l'opera del' 
moderati, nell'attuale condizione delle 
cose, al solo'sileniiiò 'separatista si li­
mitasse, il male si è che i loro, fogli, 
alterando! ooflpletamonto' i fattì^ vo­
gliono «èroaì'e negli ' avversari politici 

;i responsabili del fallito componimento 
per la ragione, (oh; siiprematragion,.., ra-

/gionantell!) che hanno promesso, ieri, 
oome sempre, di dare alle operaie, qua-
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luiiqao si fosso la loro doc'^ionn, cu 
uppoggia tuorulo a materiale, 

La mossa è comoda perché proveii-
lira. I-; anche oiipitalisiioa perchè à 
fatta in favore deil'upiflcio e In odio 
allo operaie. E' puro poco generosa 
perchè cerca posare anlla altrui spalle 
qneiltt responsabi:ìià (gr«vo e oneroso 
fardello) che non si ha il coraggio di 
assumere e che spetta tutta alle scio­
perami, 

N n Ì9',i l'i q-ii a comm-Mitaro una otirri-
spondocza alla GnzieUa di Vcnesia la 
quale dopo aver detto che (gli oratori ??) 
dichiararono di aiutare lo operaie a 
resistere « dal mamenla ch'esse non 
vngliono cedere ». . trova, o dirò me­
glio. Ungo di trovare una contraddizione 
noi .'•ocialìsti purché « resero più dif-
IILÌIO il componimento «, 

Ma qual componimento so da 18 
giorni voi, saccente intsrmediario, sa­
pete che un componimento invano si è 
cercato ? Qua'e oontraddizioDo se sempre 
— ve lo dico la Patria ~ ai son 
detto lo «tesso coso? Leggetevi nei 
giornali.,. non pordote la memoria cosi 
per comodilii politica, ora che la ca 
valiuri» funziona da capitalista in di­
visa armato di micidial piombo!? Né 
mi ponto di rispondere alla Patria 
del Friuli che si lamenta indovinato 
perchè? Perchè lo sciopero s 'è messo 
« sulla baso della resistenza > 1 

In vsritit bisogna, a certi colieghi, 
mettere in mano un maniialo di oco-
nomia politica perchè imparino che 
cos'è lo sciopero. Ma forse lo sciopero 
in 60 non è uu atto di resistenza ? 
Forse ai pnù dare sdoporu senza resi­
stenza ?... Il fatto ceaserebbe d'esser 
sciopero. B tutti questi artiSzii, tutte 
queste bugie perchè lo scioperanti non 
accettarono il loro consiglio e perchè 
gli avversari in favor loro operano. 

ÌSoì cosi siamo obbligati a diro che 
voi moderati quando intervenivate por­
tavate le ragioni dell'opifloio, dacché 
da qui non si scappa: o le operaie, pur 
aveado scelto un cattivo momento e un 
mi>z7,o pericoloso, hanno ragione e al 
lora dovreste continuare nell'opera vo­
stra, oppure hanno torto ed in questa 
caso dovevate esser franchi e dire loro 
in faccia il vostro rifiuto. 

Noi sentiamo un aolo dovere nella 
agitazione attuale ed è questo: aluta-e 
le donno perchè se resistono con tanto 
coraggio è segno certo che le loro do­
mande sono legittime. La coscienza lo 
fa sicure. IScco la ragiono psicolog ca 
dtlla loro cordiale ostinazione. 

Cit'i i lale, 31 — Eapsaizioue di la­
vori fomxoixiili. — XI Sotto-Coiiiitato della 
Hoziono dei lavovi fcmminiU di Roma, e-
Bposo ieri, in an'aula del Patronato Scola­
stico, il corredino da bimbo eaagnilo (filale 
modello, dulie siguoro atosso dei tìotto-Oo-
initalo. 

Oggi vonuo ajiodito a iioma por iìguroro 
fra le moatro dol Comittito di (|iiolla Città 
e di tutti i Sotto-Comitati. 

A.inmirttimno il buon gusto e la perfetta 
catioiizione, aonohò la soinpiioitù dei lavori. 

O.dlo anime lenone della presidentessa 
(aig.a Loicht) o della Segretaria (sig.aSar-
togo) speriamo bone a vantaggio (lolle no 
stre operaio, e la prosperiti! diqueata iati-
tiiKione elio ha uno scopo eminentemente 
pratico e morule. 

Gena, — Ieri aera, una eletta schicca di 
araiui del noe dottoro Marioni Giuseppe, 
in oambio doii.i bicciiior.ita delia sera prc-
codento, per Iwjiuiw ignUoni, gli oileiyero 
uiiaueii.i alla «Centrale» dir-jlLa dalTuzxi, 
durante la iiualo regnò la più brillanto al­
legria, por frizzi, per evviva, per brindisi, 
d'ugni colore e t'orina, all'invitato, il ([naie 
eljbo una parola por tutti. 

Il servizio di trattoria fu seirda eccezioni, 
ludatisaimo. 

USUINE 
{Il ttUfoiw ii«} Frìall forta ii Humiro ÌH.X 

It Gronitta i a difpotittoiu del mtbbtieo in 
V/ftìa dallt a atta tO ani, • ilallt t« altt i8). 

50 milioni 
per trasformare in coloni gli emigranti 

SI annunzia che divorai studiosi del­
l'emigrazione — fra cui il senatore 
Baldassare Odeaoalchi, Brneato Natlian 
ed altri — hanno concordato, sotto gli 
auspici del . Consiglio d'Emigrazione, 
l'idea di costituire un» graiide « Com­
pagnia coloniale » coti cinquanta mi­
lioni di capitalii, col propoaitu di acqui­
stare terreni In diverse parli dol mondo 
par trasformare i nostri emigranti in 
proprietai t. 

Il Governo, da parte sua, secondo il 
Giornale dei lavori pubblici, aa>icu-
rerebbe coi fondi del Commisaariato 
dell'emigrazione alla « Compagnia co­
loniale » l'mtereaae del 2 60 O/O sul 
capitali impiegati, per un periodo di 
dieci anni o più 

La questione certamente snrii por­
tata dinanzi al Consiglio d'emigrazione 
in aprile. 

Il Governa assicurerebbo alla Com 
pagniu r interesse del 2 e mezzo per 
cento sul capitalo impiegato per un 
periodo di circa dieci anni, prelovando 
lo somme oooorrenti dal fondo dell'urai-
grazione. 

Prof. Ettore Ghiarattini 
8[ei;lali!ta oer te Matlie inne e idriose 

Consultazioni dalla 13 alle 14 
P'mKia, UarcatonuoTO (S, Giacoma) u 4, 

L a Q i u n t a M u n l o l p a l a nella 
sua straordinaria seduta di ieri si oc-
onpù di oggetti di ordinaria ammini' 
slrazione. 

L'estrazione dei premi 
dalia Lotteria. 

Frgmio Cartelle ffeniii Cartelle 
dì Lire YÙCÌtlici dilìie Yìniìitrici 

IO à'iM'i 10 55150 
10 1207D5 10 47076 
10 1(U37 10 51253 
!0 4330S 10 290d7 
10 117770 10 1184 
10 1.);-Ì12I1 10 20238 
10 21-121Ì 10 48,536 
10 110057 10 22-14 
in iJiftì?» 10 24503 
10 llO-ilO 10 11,3803 
10 ()ii7al 20 90302 
10 257 l!J 10 58771 
10 1017:-i7 10 113238 
10 W77iiS 20 118980 
10 9l)7S0 10 123920 
10 80100 20 123012 
30 iiOlOO 10 143567 
lU 34100 10 119723 
10 81042 10 64315 
10 3Q53S 10 90677 
20 140405 10 15993 
lo 132089 10 116077 
10 1U07»0 10 4/d73 
10 110220 10 82327 
10 10922 10 131251 
20 0H2G8 10 121395 
10 50868 10 14,')297 
10 Ó44Ó2 IO 47590 
10 145137 10 14330S 
10 40727 10 25823 
10 2G871 10 95725 

':o 20071 10 114831 
10 118071 10 46000 
10 43090 10 78990 
10 52300 10 145919 
10 128080 10 112953 
10 13925 20 66296 
10 3308S 10 89943 
20 12595 10 00034 
10 24379 10 04284 
10 1103.54 10 127039 
20 31523 10 144189 
10 31400 10 0815 
10 0819,') IO 3785 
10 134151 10 144086 
10 129902 10 110266 
10 145323 20 140813 
10 114218 20 145758 
10 78654 20 35382 
IO 95309 IO 129232 
10 118523 10 10.5230 
10 64589 10 0138 
10 .15308 IO 124091 
10 42127 10 11834 
10 75075 10 44384 
30 7732 ti 30 43569 
10 141161 10 103604 
10 141U-Ì 10 1711 
10 58138 10 140292 
10 1193.04 10 40086 

10 108854 10 .34 
10 23285 10 24159 
10 52113 10 11.5258 
10 81678 10 20099 
10 14G944 10 1917 
10 138078 10 81544 
10 «5094 IO 81238 
10 •17354 10 8774 
10 138-405 IO 83785 
20 98758 20 8329 
IO 147307 10 110133 
10 104138 10 112575 
10 23738 10 74923 
10 92415 10 142038 
10 106303 10 44863 
10 121842 10 105045 
10 97970 10 142343 
10 18465 10 130057 
10 172.J7 10 138538 
10 44239 10 143735 
10 100354 10 104530 
10 10828 10 104387 
10 66868 10 2.3933 
10 138770 10 niOb'l 
10 09108 10 11.1469 
10 101409 10 33185 
10 143-470 10 114030 
10 82209 10 118258 
10 33401 10 122808 
10 84571 10 77490• 
10 147060 10 41131 
10 87803 10 90550 

20 141522 20 91966 
10 43975 10 93017 
10 77214 10 4317 
10 98978 10 38114 
10 120658 10 63638 
10 54671 10 116532 
10 10280 10 105537 
10 128785 10 49887 
10 33267 10 48188 
10 43435 20 123337 
10 53060 10 110133 

• 10 91508 10 42236 
10 143008 10 148312 
10 133675 10 28740 
10 50555 20 37537 
10 76247 

Sono 0 3 e mezze e 1 estrazione 
è finita. 

Per norma dei vincitori 
Le vincite sono rilirabili — 

presentando ki cartella vinci­
trice — alla Banca di Udine, 
per iucurico dol Comitato del­
l' Esposizione. 

Avvertiamo ohe ohi e u t r t » tvts 
melai non si fa avvanti n ritirar» la 
visoita, q,aegta cade in pruarisloua, 

Il Oonsiglio provineìale 
agli urgODÌfìnti giìt pubblicati por la se­

duta straordiuai'iii dei gionvo 11 «priie 
trsvonl aggiunto il aegiwnte ; 

lu milita pubblica. 
16. Comunicazione di deliboraziono d'iiv-

genza colta quale fu espresso parer.) io or­
dino all'applicazione della cura obbligatoria 
noi centri fllloaserati HOopeiti in vari Co­
muni della Provincia, 

Il rito del Sepolcri 
Ogg', flnatmento, un poco di buon 

solo rallegra o ravviva la vita cittadina 
e campagnuola ; le anime e le^ piante, 
la citlà e la campagna, sorabraub sgran­
chirsi e distenderò con volutili le brac­
cia sotto il buon sole primaverile. 

Ma nelle chiese è la mestiz'a mistica 
e solenne dol rito funerario, attorno ai 
simbolici sepolcri, visitati dalla folla 
dei pii e dei cariasi. 

Le tradizionali visite traggono gonto 
anche dalla cumpagua. 

Molto ammirato, p vorameuto bello, 
moaio con artistica buon guato, il so 
polor,) allo Grazie. Noti originale, Della 
oscurità 0 nel ailenz'O lituale, ai odono, 
dietro II sepolcro, i gorgheggi di un 
uccolliDo. 

Kelll, e molta visitati, anche quelli 
nelle chiese: del Cristo, delle Dere­
litte in via Ranchi, di, S, Giacomo, del 
Tomadini ; notevole per sfarzo e genla-
liiii quello della chiesa di S. Pietro 
Martire. 

Ci comunicano : 
Dovondoai disouttere le relazioni per il 

prossimo Congi'oaso Soeìaliata j^lazionalo, 
ai convocò ieri aera l'aasemblea dol Cir­
colo Socialiata. 

11 aocio-Paoiini delegato per la aezione 
di Udine al Congroaso Socialista Veneto , 
prima di inoltrarsi nella lettura delle vario 
relazioni du diaciitterc, fa una esauriente 
relaziono, che venne approvata all'unani-
mitii dopo alcuno osservazioni dei presenti. 

Su proposta dol rappreaentanto venne 
approvato di concorrerò ad un primo fondo 
per il giornale fìofìialiata quotidiano olio 
usoiril a Yenozia. 

Si .pas.'TU xioi, alla lettura dello relaziiml 
Bisaolati e qnoUa del Lisbriola riguac^ai^tei, 
l'aziono politica del Partito SociniiaLa Ita-, 
liane, la diacusaione fu animata, ma aom-
pre serena. Canna l'ora tarda o dovendo 
parlare ancora diversi oratori KÌ delibera la 
continnazione venga rimandata à sabato sera. 

11 Pnsli al Congresso Federale Magistrale Yeoeb 
di Vloenxa 

Al Congresso Regionale Magiatralo, 
Veneto, chiusosi ieri in Vieon/,a, gli 
inaegoanti della nostra Provincia ten­
nero allo il nome friulano, prendendo 
parto importantissima alla disausì<ione. 

Notiamo fra essi: Tunollu, Furna-
aotto, Kapuzzl e Fatterello. 

Società operaia generale 
Alla vigilia delle elezioni 

Ci oonafA elio ieri aera in una impor­
tante riunione di acci wanno deliberato di 
presentare per le olnzioni di dumenlca una 
lista di conciliazione di candid,Ati al Con­
siglio ; una Hata cioò inajùrata a critori 
ammiuiatratìvi e non politici ; una lista 
composta di nomi che aono sicuro afiida-
inentodi opoi-a assidua od illuminata. 

rrobubifmonto (lUosbi lista uscirii domani. 
Pel pnalo di Vresidonto venne fatto il 

nomo di egregia persona, alttimento bene­
merita pel aodaliaio, compatente od attiva. 

ti settimaoa dì passione 
M "Crociato,, 

ti povero Crociato ti sfTonda sempre 
più nel g neprao, e vi sgambetta den­
tro, e strilla, ed è tntto in rovello — 
perduta la consueta flemma. 

Per due Intere colonne Imperversa 
contro mons. Qorl e la sua tesi, 

Non mica — veh! — ohe II Cro­
ciato si provi a dimostrare cho la tosi 
del prof, dori è sbagliata. 

Semplicemente, seguita a dar dull'in-
genno... o peggio, fra i dwnti, al prof 
Oori perchè,, ha prestata armi agli 
avvcraari, al Ji'ciuii 

I quali — dice — so no aono servili... 
«slealmente» (V.VM). 

E i quaM — gliera,ssicuro io — se 
la godono uu mondo. 

Oh come sgambetta bona il mio ca­
rissimo nemico, fra i pruni! oh ohe begli 
esercizi aorobalicil oh che bulla festa I 
oh che....» 

IL CoMUKNTUTOKB. 

La nostra.... "slealtà, , . 
U Crocialo, per diversivo ai suoi 

imbarazzi teologico polemici, parla di 
slealtà nostra noi riguardi dello dichia­
razioni di mona Gori. 

«Slealtikv in che, comi>, quando? 
La lealth nostra e correttezza di pro­

cedura in proposito fu ricanosoiata dal 
Crocialo stosao. 

La lealtii in fatto d'lotarpretszioae 
consiste unicamente aeW esattezta. 

Ora noi abbiamo afTarmato, od alfer-
miamo, quanto sogue: 

I. Mons. prof. Gori dichiara « dal 
punto dognialico sbagliata, e da luì 
non approvabile, ma oondannata, la 
tesi della eguale liberlh di coscienza 
per tutti i calti in giorno di fasta >, 
sostenuta dal Crociato (13 noi abbiamo 
detto: qcasto è olerioalismo logica e 
leale — quello del Crociato è oppor-
tuniamo falso e insidioso). 

Il Mons. prof. Oori disapprova la 
• lesi anarchica del Crociato, esortante 
i genitori a non mandare i figli a 
scuola nel giorno di San Giuseppe e 

isimilt, 
' (B,in questo il prof. Oori, dicemmo, 
è d'accordo col Friuli). 

,I,U. Mona. prof. ^Gori dichiara aola-
[lìente' il dovere di adempiere all,e pra­
tiche religiósa; e, data la oom^atibi 
Ma di questi con l'orario della scuola, 
la scuola . non essere affatto proibita 
dalla Chiesa ai credenti 

(G noi abbiamo constatato cho l'ara-
l'io della scuola — molto più con -le 
appoaita istruzioni di tollerando ritardo 
—' è perfettamente conciliabile con le 
pratiche religiose. 

Tant'è vero che i chiassanti aaasa-
iuoli di Rizzi erano già stati a massa e 
a dottrina) 

Ora, la giri e la rigiri come vuole 
il Crocialo, 

Noi lo sfidiamo — e con lui mona', 
prof Sor» — a trovare msn ohe 
esatto, e uioà men ohe leale da parie 
nostra, quanto sopra. 

E il Crociato ci faccia pur an quante 
capriole gli pare e placa. 

Camera del Lavoro di' Udine e 
La seduta di questa sera 

Per questa sera alle 8 sono convo­
cati la Oomrai'iaione esecutiva e l'Of 
fioio centrale, 

Upvrà procedere alla nom'na delle 
Commis-ioii pruviate diU'art, 28 dolio 
Statuto a concretare le elezioni parziali. 

La Gaizetla Ufficiale pubblica fi­
nalmente raspettati.<i3imo regio decreto 
che approva il rogolamento per l'ose 
cuzione de'la legge 29 marzo 1903, per 
la assunzione diretta dfii pubblici ser­
vizi da parie dei Comuni. 

Pei* la fei*i<o»ia Carn ioa 
Entro la ventura settimana aoguirk 

una riunione fra : aindaci di parecchi 
Comuni interossati, onde deliberare 
circa la progettata ferrovia Spilimborgo-
Gemona, per Trasaghis-Gavazzo-Tel-
mezzo e Vìllaaantina. 

Per la difesa dalla iilosseia 
Nell'ultima seduta della Oommiasione, 

presenti il comm. Pecile, pi-eaideote, 
Giunti, commisaario antifiiloaserico per 
la regione veneta,, di Tronto, Bonomi, 
Ganciani, Dacono^ Patri a Berthod, 
aegretario, l'importante problema fu 
oggetto di deligeote eaame. 

Il prof. Giunti rioìasunae il programma 
di lavoro per la campagna filloaserica 
dol 1904, che dovette gii preaentaro 
al Ministero e comprsodante alcuni 
lavori primaverili urgenti cho aareb-
bero : distruzione di due piccoli centri 
a Corno di Roaazio (n, 59 v.ti) e a 
S. G ovanni di Manzano (u. 805 viti). 
Distruzione dol centra di Palmanuva 
(N. 805 viti), cura obbligatoria a Pra-
mariacco; estirpamento dei ceppi delle 
viti morte nelle varie località fìllos-
aerate in cui si fece la distruzione 
nel passato anno. 

Questi pravvedimoDti vennero dalla 
Commissiono approvati ad unanimitlt., 

Si trattarono quindi altra quaationi 
attinenti alla importante campagna. 

PAI* Ì Begpelapì oamunali. 
Se nel momento in cui ai pubblicò 

la legge 7 maggio 1002 un segretario 
comunale si trovava in (:at>lca,'il qua-
driennia di cai la legga stessa ai deve 
ritenere incominciata dall'atto di no­
mina, a meno che giusta l'articolo 19 
ii Comune non abbia in tempo congrua 
deliberato il licenziamento. 

Se come nel caso in esame, il se­
gretario avesse già prestato servizio 
per un tempo superiore al quadriennio 
prima dalla pubblicazione della legge 
suddetta, era nella f tacita del Consiglio 
municipalo di poterla licenziare,ma non di 
confermarlo par un trienijio in disprezza 
al disposto dell'art, 3 della logge, giac­
ché par l'impiegato la nomina acquista 
carattere di stabilià appena cho 'sia 
trascorso il quadriennio di esperimento. 

Si deve |}0i ritenere in liuoa generalo 
che ta legge in paro'a fu inspirata ad 
un criterio di interesse a prò dei se­
gretari che dei Comuni, per cui rivaste 
un carattere di ordine pubblico o nem­
meno la dna parti cunaonanaliiieoté po-
trobbaro riounoiare ai benefici da questa 
loro apportati. (Parere Consigtio di Stato 
Sez. int, addott. 13 agosto 903, comune 
di.Ravenna). 

ftsaemblaa. La Sucieià di M, S. 
fra. Agenti di Commercio Induatria e 
Possidenza della Provincia di Udine 
nella sua Assemblea generalo urdiuacia 
del giorno S del prossimo aprile a chia­
mata, fra l'altro, a discutere' il réso 
conto economico dell'esercizio 1903 ed 
a nominara sei consiglieri a tre revi­
sori dei conti. 

IN GUAROIAI 
Stiano in guardia I nestrl loltori : 

og^i è li primo di aprilo, il giorno tra­
dizionalmente ounsacrato al famosi pesci. 

All'erta I - . . 

UN BEL PESCE 
fn abbocoato stamane fla due spazzini 

comunali. 
In Piazza del, Duomo,, spazzando, per 

tempiaalmo, videro romperai una'busta 
da lettera. 

Per un naturalo istinto di curiosità 
la preaero, l'aparsoro o accidempoli I 
la luco dell'alba non 11 ingannava: deatro 
c'era proprio la cartella, 084821 della 
Lotteria, quella vinoitrioa delle 20000 
lire, . , 

Il numera vi si leggeva chiaraoaatet 
non c'era dubbio di intarpratazlona: 
0-8-4-8-2.1, 

Figuratevi coma rlmasarol Porarstti: 
non. capita tutti i giorni di. trovar 
2QI3Q0 lire fra le spazzatura. 

Avvolgeva la psèudo preziosa car­
tella una lettera sgrammaticata, datata 
da Portogruara a tlrma Fiorì, io om, ' 
prosi'a poco, si diceva: 

Caro compare, questa la mia oartolla 
ohe non so se abbiJ. o non abbia viatu, 
Intoroasataae tu, non aveodooe io il 
tempo. 

Sulla busta dalla lettera o'era no 
indirizzo, ma per effetto, della scopa 
non ara Intelligibile. , ,.,^ 

I due poveri spazzini, contenti eoiUe' 
Pasque, oonvintiiaimi di, esaere in poa-i-
aoBso della' oartélla fatata, la riposero, 
acouramunte nel taschino e, ooioa o^: 
maggio alla dea fortuna, si recarono 
subito in una vicina bettola a berne da, 
paio di bicchieri. 

Non vi dico lu loro faccia quando, 
alla Camera di Commercia, fn loro., 
fatto osservare che nel numero, della -
cartella di autentiche non c'erano .ohe 
tra cifre: lo zero ed il 21 e.l«:altre, 
tre — 8-4-3 — con abilità ed esattezM 
tali da ingannare anche un oeghìo'vi­
gila arano state, certo in qualche tipo-' 
grafia, sovrapposte a quella preoadeoti, 
osacellate. i 

Addio castelli in ari), addio sogni di 
felioiià, addio speranze di pace; ai due 
poveretti non rimaneva.che renarsi di 
nuovo alla bettola, a berne un altro 
bicchierino per farai coraggio, 

N'ou sappiamo ae lo abbiano fatto; 
sappiamo però che hanno ancora una -
ficcia una faccia da non ai dire. 

UN'ALTRO PESCE D'APRILE 
è la voce corsa atamano che ad Osoppo 

siouo stati arrestati ieri due 'ufSciali 
austriaci, travestiti colti in ' flagrante''' 
mentre stavano facendo dalle fotografie 
e dai rilievi. 

Ed altri ad altri ,. 
piccoli pasci furono stamane pesca i, 
alcuni di veramente carini, ed altre ad 
altre voci assurda circolano oggi Dvnnqe. 

- Io guardia, ripetiamo, «ha molti sono 
gli ami gettali ai gonzi. 

Sulla liDiia teviaiia Odiae-S, Baainla 
La Direzione della Tramvia a" Vaporo ai" 

pregili rammentare ni pubblico cho da 
oggi, 1 aprile, ò andato in vigore l'orario 
estivo. — (Vedi in IV pag.), 
Vreni speciali per Is Feate Ptuctnali 
L'i Direziono si pregia puro di avvisare 

olio noi giorni di domenica 3 e Innedl 1 
aprile, saranno attivati, ool seguente orario, 
i troni speciali festivi : 

Partenza d» Udine P. G. ore 20.16, ar 
rivo a S. Daniele ore 31.36. 

Partenza da S. Daniele ore 30.35, arrivo 
a Udine P. G. oro 21,55. , 

Per chi spedisce pacchi duraàtele feste paspafi 
liicordiamo che per facilitare e ren­

dere piti sollecito il lavoro di spedi­
zione ed impedire l'agglomeramantp dei 
pacchi e il conseguente ritardo nel­
l'arrivo a dasiinaziona, è oonvenieate 
che l'impostazione aia fatta lungo la 
giornata, senza attendere le ultime ore,, 
come spesso si suol fare in consimiii 
occasioni. 

Oltre a CIÒ è consigliabile oba.l ' io-
volucro dai pacchi sia tale da resistere 
all'orto e trabalzo durante il viaggio; 
a che l'indirizzo dei medesimi sia chiaro,-
in modo d'impedire disguidi od erronee 
consegne. Anzi per assicurare la con­
segna, anche nel caso che l'indirizza 
esterna si st/iccassa, è indispeasabiio 
che il medesima indirizzo sia ripetuto 
nell'interno de) pacco. 

La sotto firmata ditta avverte 'che; 
pure quest'anno tiene il suo grande, 
depoaito aemoiiti da prato: Erba Spa­
gna — Trifoglio, violetta — Vena 
allissiina (Glation) Loietla ~. ttitta 
merce nostrana decuscutala e aènza 
adultoraiiani. 

Tiene pure anche delle qualilk in­
feriori, e inescugli par la formazioni 
di praterie, garantendone buona riuacità^ 

Prozzi da non temere capoorreózs. 
Udino, Via dei Teatri n. 15. 

Regina Quàrgnola. 

\ . In quavttt p»BlnB 



IL FRIULI 

^t iaeeolo di bsnefioanza. , 
DomaniOA u. luouùi a cura dell' Isti­

tuto:'PtlBdftffiiiSiifto a f f i Idòjjjo al nS" 
atro Mtaervai l'aiiDtisólata spettacolo 
di beoeSoeiiiSSi 
; Si darà l'operetta i i Óampanello 

ììello ,4pisiale, mnàeti di Gae tano Do-
aiziéttlif> e l(> aaher») aomlco ^ maaloalé 
Il Pesoé d'àpyUe del sig. De Pei'lé di 
Goflria. 

Le pri^vesoBO a buon punto lartiati, 
dilettanti, profeasori d'qrchostra, ooriati, 
ttttti pongono II maasirav^ impegno per-
ohé Ib dfiettaeolo riesca di pièna sod-
diaÙztané del piibbllào e sia dégno del­
l'alto soopó per ó«r è dato 

L'oróhéstra nel Cfimpanello tifi di­
rótta dal maeatro oooolttsdino Domenico 
Montisoi 

> liO sèKeriso iomioo masìoale sarà in-
Tede diretto dallo stesso autore. 

Si prè»edono d«e pienone, poìohè le 
pS®a8«l»8IP'idt''lllÌilir'è'"'l)àltrodtìlÈe 
floooano, e ;t pallini; vinoOr^ ;;di3pQilibill^ 
sono.,,|^'»Kt'«Ì'''''"'" •^•'••^'••.<'' 

1|B1 mondo, delle scuole 
i ^ la leqdeìisi alle souole elem^ 
bJCon una apposita 'oiroolàre''ll mini 
itSro ideila pubblica istruzione ha av­
vertito i prOTveditotì agli studlfóbelia 
dlàpoaidoni regolamentari per : le, quali 
«ono ifl^sati h limili massimi di età per 
{jléqueDia alte soìtgl̂ ^ èlemenf^ri Jianno 
{b!iidatn9Dto unidJiiìneìIte in r'agioòi di 
< |̂TeDiJBDza disoiplinare .«idìdatticarBÌ 
i i | l debbono quindi di alcuna guisa 
fòiàiars ostacolo agli adititi di' prèàéii'' 
tlfsl -nelle sessioni ordinarie; agli è 
ifil i dl| prosoìogliiaieuta, di compimento 
e'irtil Jidenza. 

ìmtà Mumìì a teiaa j o i l Migiiii 1 Kan K W 

S C m l l M • o o n o n t i è i i p a p a -
Ialina d i U d i n d . Là Teodita'otte--
n a t a l o scorso mese diede il risultato 
«egùélite: minestre 4179 — oasi di 
m a l a l è ' P a — c a r n e 139 .^T pane 3832 
Tino 461 - a tèrdura 518 - ^ latte 184 
— baccalà 25. Tutale n. 9410 razioni. 

' C a n o a i * a o > K aperto un concorsa 
per titolo j i p i r . fsame ad un, postò: di 
TÌee-9'gretario di seconda alasse presso 
l'afflpìo di :Segt^étaFit)deU,a Camera dei 
deptitai('|(^à,l9 stipendio annuo di lire 
2000 (ibiaima) Oidi dire 3000 (massimo)^ 

: TOmpO: utile peieil^ dolàandé fino al 

3 l mÌégip;.'p,^K''',i.Ì.U6'.^.i 

• m .alfili. U i f l ^M'Vi r i " , l,uogo' sta ': 
aera l'à88én4bréa''gtóefare'aoi"8Óoi 

Oaaala idl>RÌB|i)imnio di Udiiié. 
, Sitmuàenad 31 mario 191)4. 

Cuaa wntanQ, . . V . . . , . . U S7,763,Bd 
Mutui e presHU. . . . : . . . . „ 7,«18,a5a.e5 
Baóài m TMOW „ —.— 
V # r i pubUid „ 7,375,«T0.!9 
PÀititi sopra pegno „ 19,700.— 
Coati «otwnU.wn gamnsia , . „ 188,«7,74 
CWbialì in portafoglio „ l,M!,83e.25 
Coati comutl dints i „ 1,651.79 
RaAsa intaruii non toad-iti, . ,, 274,897.70 
BtóWU. . . . » i'g08.70 
GradiU di«r«i . •„ 4R318.81, 
Dattisiti a oaoidone „ 183,970. -
Cs^óaiti « oiutodia „ 8,077,156.82 

I 
, » , 'rieggiaitto sui.Picoo/p 

I funerali della infelice ragazza Ida 
Miotti, Tittimà della brutalità dal jsol-
dato Bsrnhai't fbìjsro carattere dimo­
strativo e riu%oirono gi-aiidtosi, ImpCi-
nentiasimì, lélorvannero A •oongiudii 
della: disgraziata, Pietro Mòni»,: zio e 
tiitore, i) ffiltèllo Bvarirto arrivato 
appositamente dà Latlsaria. Nell'Inter 
mlnàbile corteo si notavano il podèstli 
dott. Venuti, là direzione delle ' B^nfli 
Soònza italiana » gli. operai delle fab­
briche di Slraìtlg'e Piedimonte, ìejy&-
rie aaadoiaziunt liberali e deniaoriitiohe' 
iseguite da ttóa folla stragrande: Pi'at 
cedeva il feretroj coperto di dori, là 
banda ci»ioafohè volte prestarsi gra­
tuitamente. I :dgilitari erano coiisegoatl 
nelle Caserme'Nessun incidente, :if 

.kpwseriiÉM dei biglietti JisJiiM 
,11 ministro, XiUzzattl'-preasimftiaBntefdiri-

:ger&"ùna :(!ira!lare agli? iilténdenti di il-
nanza relativa ai biglietti banoai'i di véo-
ohio tipo, olio cadranno in presorizioao.al 
30 giugno, p. V. La oii'oolare annuncia l'in­
vio di .molti, fào-5Ìroili, dliquesti ibigliàtfi 
di Bancii,' oòn isttuzioiìi di dare ad e^' 
la masBlma dilfiiaioiio presso le classi mono: 
aljbiènti, operai, agricoltori, valendosi del% 
l'opera dèi miieatri, comunali, dei medici 
condótti e dei pai'i'òfei, -come quoUi oiié 
soapmagg ip rmen toa contatto con gliajtrir 
poltot'i e gli ; opotùi, i f luali facilmente poto; 
sono ignòfiira olle lo Stato ritira da l lao i r -
«olàzitìrfe tali bigliétti e itvotne quindi viil: 
danno, relativamente non Uovo. J :,: .È 

^ervlzlo^j^ì raglia Jnternazlai)ali:| 
II ministerci delle poste partecipa ohe 

a jlataro del: 1. aprile nei vaglia itó? 
ternanionali ordinari e telegrafici: sul; ! 
rAus t r i aé §ull'Ungheria l'importo dq-' 
frii esserO ìndlóato in t. corone é 
heller»v 

I vàglia suiritalia e sugli altri uffici 
anzidetti saranno dagli uffici dell'Àn-
stHa-0ngherla rilasciati originalmente 
coni «l'Impòrto in;.tranòhl e oentosioai 
anzicKè in «corono» ed « Heller ». 

contro I danni della grandine 
f o n d a t a n « l 1 8 5 7 

Saiìe in .Milano Via Borgogna H, S 

Fondo di riserva 
Premi 
Totale garanzie per il 

1904 

L. 3.232.878.96 
> 2.75B339.82 

L. 5.988 218.78 

Ija S n o l e t à I t a l i a n a d i n u t i i o 
SooeorH» « n u t r o 1 d a n n i d e l l a 
graiidlae,f<>iiclat» in HUaao nel 1857, 
sia por entrare noi 4B.mo suo Bseroissio, 

Aijbon'énto da ogni scopo di lucro, ognora 
inspirandosi all'alto e mbdorno principio 
delta acliìotta ttiutiialititj olirò ngli:Agricol-
toti Italiani lo migliori condizióni di po­
lizza,,die una Sooiotil, seria e onesta possa 
attivàrb, puro garantendo nel: miglior modo 
possibile l'integrale pogameiito dei ooin-
ponsi danni. 

La Società ha raccolto nell'anno 1003, 
un premio di 2 milioni, e. 760 mila lire 
sopra un ammontare di 84 «niliooi, in ,pi4 
di valori ttssicitrati; oggidì posaiede un 
fondo di' riserva di, 3 . milioni e '360 
BjUa'ìiife.,-., 

Dopo ciò k Sootetil puù affermare. Bonza 
tema'di smentito, di essere fra lo migliori 
e pili potenti Società del genere, . 

In , forza di'disposizione statutaria, il 
Socio,. all'atto dell'assicurazione, rilascia 
in deposito por ,pTOmlo preveuiilTo una 
cambiale (non ;maì girabile) scadente nel 
15 di Novembre, senza deooî renza di in­
teressi ì a questa data, conosciutisi l'ani-, 
montare dei compensi e le spese dell'an­
nata, l'amministrazione stabilisce il plenUo 
de&nitivo< i l quale potrà ^essere minore, 
non mai maggiore del preventivo. Neil' E-
séroizio 1903.: ili, prèmio preventivo viene 
ridotto del 260^0 H ijOhe equivale a dire 
ohe il Socio paga'nOn 10() ma il, 74 del 
premio preventivamente fissato. 

Le as8iouraz!ani:pel nttOvo essroizis 
si,:àssumoni) ool I aprila, 1904. 

' ^L'Agente Capo 
VnjTOBIO SOAHA 

L 19,012,830.12 
. , ; 2?.8»7.I9. 
'L . !9,04il,'m;81 

Spliso dall'oieraliio in corto • 

Dapoaiti nominativi. . , i'U'U 
MJ'U portatoro 8 «/o • • 
tteppiiti a picoolo liaparinio 4°/, 
Totìila oredito dai depositanti. L. I4,087,OOS.94 
l i s t i s i maturati sai depositi. „ 103,288.713 
nàtati divani „ 42,223.85 
Coàto carrispondenti.'.. . ; . „ 363,323.93 
Xìlposit. per depositi a oaaxioQe „ 183,970.— 
Dipwit. por depMitl-^Jinjtodia_„ 2,07i7,166.62 

L, 2,947,813.09 
„ 10,169,037.82 
„ 982,155.03 

ijrPii^lvo h. 18,818,861.62 
Popò perleoidUu.dei valori ,i 623,246.34 
Fàtrimoalo, dell'Istituto al 31 

dio«D>bt« i)i»03 , . . . , . . . „ 1,520,928.88 
Utili détt'aersìzlo in oorio . . „ 81,340.67 

, ; ' ' L. 19,012,477,31 
ih Dmnrou, A. BONINI. 

La Oiii»» dijriwwmlo di Udine : 
rièevl depòsiti sii librétti: 

nominativi. . ài 2'/,°/, 
: i al'portatore . . . . . . .alS»/»; 

. a.̂ pieoolo.:risparmio (lilvetto 
. , „ mi^»)iv:..,;. :. ,. :,, . :.al4/V.;, 

fa, mata! ipoteoatt a,privati, alle provinoie eai 
comoni del Venato ó(}& ammortainéDto Ano a 
SO annii' lenia néuàn aggraziò al mutuatario 

:p«r.:taM».di,B. M., «1.4'/i'''/ii '' 
aecorda prestiti 0 oonti corresti ai monti di 

pietà della provinola di Udine al 4 °/ó; , 
aòcòraà prestiti alle Sooietà eóiiperaliva, alle 

Uaiw rurali e Citoli àgribòli della Pcovinoia 
(Ino » iei mesi al 4 Vi • 

Mcordaipreatitiiagli enti morali della provinoia 
drUdine verso delegazioni sall'eiattore; 

fa sorveDaioni i& oonto oorrento garantite da: 
valóri o:d»,ipòt«oiir'' 

aceordà prestitiisoprapeìgno di Valori;' 
eeoi!^^ean!biidi,.a duo ^rme eoa: loadema Uno 

a'ni'mwi., ' ' 
lià tiab di rieelìeiia mobile è » earioo del' 

l'Utituto,''-à'.''''*- ' - ' 

Ci^onaoa giudiziaria. 
Alla Corte d'Assisa ; 

il giorno di martedì, 26 del corrente 
aprile si' Inizierà la sessione con il pro­
cesso per il disastro ferroviario di Beano.-

Saranno in sèguito trattati vai-i altri 
importanti processi come ad eseinpio 
qaollo oonti'oiVittprio Moras, impatato 
dr omicidio in Tórre di /Pordenoiiè a 
danno di Ottaviano Ziràrdij è quello 
cóntro Giovanili Zanolinì, Impatato di 
omìèidlo nella persona di Q. Dal Negro 
a'Montereale, , V,7 : ;. 

E <3-IOS33Sr-A.IjI 
I l b a l i é t t l u o del i 'AsiHOciaxlane 

A g r a r i a I F i i i a l a u a ' — organo della' 
cattedra ambulante di agi^icoltura ,:per la 
provincia di Udine e Odmizi agrari e dei 
e dei ..Circoli, agricoli distrettuali soci — 
nel suo.: ultimo.'numero — uscito ieri — 
contiene: 

F. Berthod. —.Yorbale dellàseduta con.-
sigliaife del 0 goniiaio 1004. — Comunica­
zioni. ,— Per un ricordo da erigersi in U-
dlne,,alla memoria del senatore d . L . : Pe-
oiie.>— Rolazione sulle Bouolo dei cestari 
in: J'riniiì: — Oomuriidàziohé :aul servizio 
macchine e deliberazioni relative. 

E. Berthod. — Terbale dell'Assemblea 
generale del giorno 9 febbraio 1904. —• 
Preventivo 1904. — Nomina dei consiglieri. 
— Nomina dei revisori. 

p . Peoile. —, (Sindacati, di,allevamento). 
---La Federazione Svizzera dèi Sindacati 
di, allevamento per la razza pezzata. 

': Z., Bonomi. -^ Per l'orzo da birra* , . 
Càrlp Caiselli. — Le'àf80ciaziqni.,Eer la 

vendita del cereali in Germania. 

,^,,; C^aleiidOAMBopio , ' . , , . . ' ; ; 
i i ' o u o m a e i t l c a ^ Doman'i 2 aprile, 

S. Iranoesoo. ,...-.. . -i 
, BiiiCena^rlde K t o r l e a 

i aprile 1494 — Il capitolo Con-
oordiese inlimò. il Placito di oriatianità 
da tenersi- nella Pieve di, S Giorgio 
(dellaiRiohinvelda) Gli abitanti di S. 
Giorgio, di 0amanius, di Rauscedo, di 
Coza, di Pozzo, di Auràva rifiutaronsi 
di concorrere, efforendo non avere il 
capitolo tale prerogativa. Vi interven­
nero però quelli di Prpvesano per i 
quali nel giorno 7 aprile fu tenuto il 

; placito. (A»'eA(Biooapi<o(are Ai Con­
cordia). 

:Solazione della Sciarada precedente: 
i-- • , : , : ! , • - - A - V M e l - a ;-,-

j ; ^ e a m b i o d i v o c a l e : 
li primo ^ in cielo — oppnr va al mare. 
Ne,l'a/fro, il bove — -suol riposare. 

I l sottoscritto avendo assiinto il ne­
gozio di manifatture del signor Pietro 
Lapieri, sito in piaziia Mercato Nuovo 
(S. Giacomo) N 3 (àngolo rimpetto al 
negozio Oautaruttl): ai pregia render 
noto che ool giorno di lunedi 14 cor­
rente ha liitrapreso la liquidazione de­
gli artióuli in lanéria da donna e da 
nomo. 

Non dubita dì ..vedérsi onorato da 
numerosa clientèla offrendo reali van­
tàggi per uriiooii 'di vera fiducia. 

Con ogni considerazione 
; Y(lU9^tlfl^à BUliani 

: Udine, morzo| l£iQ4. ' 

MUNICIPIO DI GRIMAGGO 
Il gi.qrhó 25 aprile 1904 alle ore 2 

pom. presso: qoesf-UfflCio Municipale, 
avr&pJnoKo (i'iflsft* candela, vqrgine per 
r appaiti) deiìàvòri di coatpnzione della 
strada detta di Cos'i zìsa ; sul dato di 
L ; ' 2 2 8 3 1 - . 9 6 . \ ' ' ' I ' ' Ì ;- ' ' . '" ' ' •• '• ' • 

DèiiOSi'tì par cauziona e spèse L: 1700, 
Orinmceo, 29 mano 1B04,-

p. I l Sindaco 
FELETIG 

Spe pÉa n p s ^ 
deprata alla Stazione Agiaiia spsriiiiBiil:. di Ddiiie 

e garanlita immune di ou'scuta 
tro asi in vendita prebsO lo S t a * 

b i l i n t a i i t o 4 l B i « o - O i * l l o ó l a . S* 
B u r i * C..in UDINE via Pracchiuao, 
al prezzo di Uro 150 al quintale. 

E. MERCATALI dir.-propr. respons. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podpeooa-Civiiiale 
Emulsione d'olio puro di fegato di 

narluzEO luaiterabile ooii ipofósati. di 
calce e soda e sostanze vegetali.' 

Bottìglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L.: 8. • 

Feìro OUna SBabarljaro sovrano riti-
forxai<yr6 del sangue. 

,... BOVVICtlililL' II . 1 . ' 
Questi preparati vennero premiati con 

MEDAGLIA d'OBoall'BspoBizione campionaria 
intemazionale di Roma 1903. 

Non adipeiate tlntUTS dajinost 
ticot-i-oto 

air INSUPERABILE 
TINTURA- ISTiKTANF.A 

pTmkìnmì IfHailaglfs A'dio ì>\ì'Ì&ÌÌO. iìmp. 

fl. Stailonj-SpBrlniBiìtalB Agraria •• ' 
DI UDINE 

I oftinploinl ilolift tintura proflontatt dal Sljtnór 
Î odoTloo lioj boltlulio N. a - N. l Utiiìlilo incoloro, 
N. 2 liquido colorato in bruno - non ooiitonsono 
uè nitrato,o nitri fniU a-nraoiito o di piombo, 41 
mproadó, dt riimo^dl uuilinio; uè'altro'BOstimzo 

: minorall'noolvo./ • •' 
min», 13 gennaio 1901. 

• . : , IIDlretlora; 
Prof. Q. Mftlllno 

Deposito preeso U Signor 

LODOVICO RE 
PsrrilMÌi|ir» - r Via Oantels Manlii,— UdlBè 

epa il f etóii 
jiiiieiìtGi8iite preseiTatciceiella salute j 

dal Ministero Ungherese brevettala I . S \ 
8 A I - U T f i « E « l 200 CertiBcati puifa-
mente italia/ii, ii'a 1 quali uiio: del oompa. 
Carlo Sagttone medibo del defunto 
R é U s n b e s < t o i — uno de! cOmm, 
e . Owtf!oo medico di S . IH, tfi4**a"Ì9 
E m & n i i è i o ì l i — uno del aa.iV Gius. 
Lapparti medico di S . S . Làoins i KlSl 
— uno del prof, eoiam.' 'rtiido Baooeìlì, 
direttore della Olinioa Gèoeraiè di Roma 
ed ex Mini»*»-© della Pubbl." Istruz. 

Conóessioriariò per l'Italia # . . W* 

atwpoa- '- -iiwiw». • - • - . ^ 

Sopra scarpe gomma 
presso, i l , ISegozio , 

l i t i 0 iCCii 1 GiiFfi 
Teodoro Da Luca 

a prezzi di iabbri«a 
in Via Daniele Manin, N, 10 

Una cloaca aerea 
L'illustre medico Peter, parlando delle 

grandi città diceva : « E' addirittura la 
lotta contro la vita, la cospirazione 
della oonsuniiiiDe.patèini una palude ed 
un organismo umaho ; vi renderò una 
febbre intermittente. Datemi una cittèi 
con la.sua (gienedepravata, vi ronderò 
una popolazione di tubercolosi. La stessa 
persona che rlfintorebbo oon orrore di 
bere l'acqua della cloaca massima, re­
spira, senzi alcuna proie-stu l'aria della 
sala di un teatro u di un concerto, vera 
oloàoaaèrea». Lo pardo di questo uomo 
eminente vogliono essere meditate ora 
e più che a, qualsiasi altra: epoca,del­
l'anno. Siamo,:,.ìn primavera, cioè al mo­
mento la Cttl"'|ti'aafl siamo'abitanti delle 
oitlà 0 delle campagne risentiamo nel 
nostro organismo, uiidisor.iihe, una 
grande aènaazione di debolezza, di ali, 
iiimanto, un disturbo generale che ai 
manifesta mediante bottoni, rossori, e-
ruzìoni, perdita d'appetito, svogliatezza, 
mali al òapo, debolezza generale. Sap­
piate ohe si possp00:;val,ntàre.;à 50.000 
In media le molecole di polvere conte­
nute in un centimetro cubo d'aria.,Tutte 
le cititi subiaiono la medesima aorte ed 
11 numera aumenta io, ragione' diretta 
dell'importanza della popolazione, Noi 
assorbiamo dei bacilli, mangiamo dei 
microbi. Quai a coloi-ó il oni organismo 
è debole; ed in questa stagione 10 slamo 
tutti ohi più e ohi raeiìo. Non vi pur­
gate, sarebbe fare l'opposto di ciò ohe 
abbisogna. P|ù.vi purgate e più v'inde­
bolite. Occorre invece tooifloarsì, ar­
ricchire il sangue.puriiioarlo, dare delle 
forze al sistema nervoso. Perciò, di 
fronte alla necessità urgente bisogna 
prendere un rimèdio sicciro efficace, un 
rimedio che dia dei risultati. Ognuno 
sa ohe il più mei-avlglloso tonico rige­
neratore dèi sahgnè'sóno le Pillole Pink 
esse haniio dato quotidianamente, da as­
sai lungo tempo, delle , prove di guari 
gioue. Nel vostro interesse prendete 
dunque, da oggi, le Pillole Pink ed ot­
terrete gli stessi risultati che ottennero 
i nostri corrispondenti. 

Il signor Mónti Talentino di Ales­
sandria, via Urbano Rattazzi, 28, scrive ; 

« In seguito ai miei studi ero stato 
colpito da una grande debolezza. Non 
avevo più voglia di lavorare, non avevo 
appetito, nè'forze e soffrivo oontinua-
mentel mali al capo. Le cure che mi 
orano stato consigliate non essendo riu­
scite, mi decisi a far,quella delle Pillole 
Pii k. Subito provai un grande miglio 
ramènto ed ora sonò guarito alla per-
lezione». - , 

Il signor'Onesta Eurlotti di San Pan, 
Orazio Parmenzo (Parma) scrivo; «Cor 
t.floo che i risultati ottenuti dalle Pil­
lole Pink: sorpassano a dirittura quelli 
ottenuti con altri medicamenti per gua­
rire la forte anemia, da cui ero afTetto. 
là seguito a questa dura; mi sento ora 
benissimo, ,B l'aneinia è guarita ». 

Dal; Sig:; Bianchini Luigi di Tresana 
(Massa) riceviamo: «In, seguito alla 
cura delle Pillole Pink ho ottenuto un 
grande; miglioramento. Non avevoj più 
appetito, non potevo digerire, non potevo 
più dórmii'e e,; rar sentivo,: mólto male. 
Dopo la cura dèlie Pillole Pink t'appe­
tito mi è ritornato insienie al sonno e 
mi'sento ridivenuto assai forte i». 

, Queste: pillole si possono procurare 
in tutte le farmacie ed al deposito A 
Merenda, Mi'ano, 4 S Vuioenzino. Esse 
guariscono l'anemia, clorosi, neurastenia 
debolezza generale, reumatismi, mali di 
stomaco, nevralgie, sciatica, malaria, 
emicranie.. La Scatola: lire tre e cin­
quanta, 6 scatole lire 18 franco. Un 
medicq addetto alla casa risponde gra-

ìtiiìtamente a tutte le domande di con­
sulto. 

Piii» 

MfflPOTElMl 
» : SPERI ATORREA 

''•yStorllUa - Piori .bianchì 
[Pekdlta di màinoria \ 

Polluzioni 0 pordila 1 
Involontario not turne | 

al Buarltìoono oon l 

RICOSVITUENTlI 
noi dottai- -rAYLOH 

Iscemimmuoc.l 
MILANO 

KHVafiiooin t 13-51) 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Conte , Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

MAGNESIA POLLI 
Calcinata - Fesautìssima - Fargatìva 

AiuLfresoante 

La Magnesia Polli 6 asaolutamente inaa-
pora ed attivissima sotto piccolo volume. 
Combatte la 8tUÌohe%%a, i Disiurbi Ga­
strici, Bruciori allo stomaco, le Infìàm-
rnaX'ioni Inicstinali. 

Uose p u r g a t i v a l i . o;%0 
F l a c o n e «la Kilre t e d a X f f é 9 

Diploma dì bonemerenza all' Esposizione 
eli TJdìuQ 

Yendita e deposito esolusivo presso la 
Farmaoia Sua (liorgio di Zuliani, Piazza 
Garibaldi, Udine. 

«llffl-Dfflt 
Rimpetto alla Stazione Ferroviaria 
Per comodità dei olienti ito istituito, i 

seguenti depositi presso i quali può Tenir: 
ritirato il mio prodotto di acque gasose e 
seltz : -
Bomàuo Antonini (Porta (̂ raî zano) 
'A. V. Baaao j . Tillalta) jf 
:6iTi3^p^:CoIantti (Ohiavria) i;:, 
Euriòò Bassati (P. V. (Stab. Bagni). 

D'affittare 

L'ANTICO NEGOZIO 
e x G m C Q M E L L i 

Vlnzie» Mci 'Ct t tDunovo 
.Per trattative rivolgerai:'alla • 

ditta Antonio Beltrame. 

la Premiata Offellepia e Bottiglieria 
131R OLA HI O B A R B A R O 

UDINE - V i a P a o l a C a n c i a n i , I 
avverte la sua spettabile clientela di aver dato ̂ principio alia confezione delle i' 'ìiiomWte 

F0C4CCIE PASQUALI 
i§£>ecìali(à «Iella IHtta 

S I E S E G U I S C O N O S P B D I S I O W l 
La suddetta ott'elleria trovasi pure bou fornita di assortiti vini vecchi di lussò ,111 

bottiglie, Oliampaguo, Francesi e Nazionnli di prlraafio Gaso a prexai modicìssiraii 

Servizio speciale per Battesimi, Nozze e Soiree 
bomboniere ceramica per nozze apprezzi di fabbiica, dèlia Cioccolata 

a l l a t t o , earametle e biscotti. ^ 
AssorÈiinonto .Oioccplato i^mtasia, Oonf'ettui'o, Bìso.otfciui uso ìng'Ieao od uova 

pasquali .al cioccolato decorate. 

Spec ia l i tà GUBAipE 

FOCACCIE 
di r e 11° qualità a pt^ezzi modic i s s imi 

S p e c i a l i t à aasoìu<si d e l l a D i t t a 

LUIGI VERZEGNASSI - Palmanova 
Fabbr ioas ione g io rna l i e ra Ano alle F e s t e Pasqua l i , 



I L F R I U L I 

l e iBsepzioBi pep il " FFltffk# fi^rogf'flselBsivaniegte presso rAmministpazieBe i l &i()pn#'^JBiffflnè, Yia PfefettiiFa N; -6. 
Rubpioa utile 

pei lettori 

Partenze Arrivi Partenza Arrivi 
da IMùte a Venexia da Venezia a Udine 
0. 4.20 8.33 D. 4.45 7.43 
A. 8.20 13.07 0 . 6.15 10.07 
D. 11.35 14.10 0 . 10.45 15.17 
0 . 13.15 17.45 D. 14.10 17.00 
M. 17.80 23.28 0 . 18.87 33.25 
D. 20.23 33.05 M. 33.35 4.20 
Al Odine aPoniabba daPonlehba a Udine 
0 . 6.17 9.10 0 . 4.50 7.88 
D. 7.58 9.55 D. 0.28 11.00 
0 . 10.35 18.89 0 . 14.39 17.00 
D. 17.10 20.46 0 . 16.55 19.40 
0 . 17.35 19.10 D. 18.30 20.06 
da Udine a Trieste da Triesle a Udim 
0 . 6.2B 8.20 A. 8.25 11.00 
a. 8.00 11.28 M. 9,00 12,50 
M, 15,43 19,48 D. 10,40 20.00 
0 . 17.25 20,30 O D , 21.26 7.83 

{•) Questo treno si fOTina a florizla, dove 
oonvieno aspettare oiroa 7 oro e mèzza. 
do Udine , a CHvidale da Oividah a Udine 
J[, 5,54 0,21 M. ,6,35 7,02 
M. 0,5 9,32 M, 9,45 10.10 
I t . 1 1 . 4 0 , . 12.07 M, 12.35 13.00 
M. 16.05, 16.37: • M, 17.15 17,46 
M. 21U8 32.-12 M ; 22.20 23.50 
o!a6'a»orea aPortogr. liaPoriogr. aCasarsa 
k,iSM 10.06 0 . 8,32 9.03 
O.llM 15,10. 0. 13,10 , 13,56, 
O; 18,37 19,20 0,:: 30,16 30.53 
daOasarsa aSpiìimi. daSpilimb. aOttsarsa 
0 . 9.15 10.00. - . 0 . 8,15 8,53 
U:i:0M^k •Ì&M;A •,M,':48.i6i,v,:i4.oo 
0, 18,40, isas; o. 17.30, • i8,io 

Udwit 8. jBiorgìo Veneùa 
M. 7,10 D, 8,04 10,00 
M. 18,18 ^ M ; 14.15 18.20 
M. 17,50 D. 18.57 , . 21,30 

^M. 10.26 , 20.34 — . -
~i*) Cou questo treno si prendono lo C5-

noidenzo che conoedono di giungere a Pa 
dora alle 10.20, a Bologna alle 12.43, a 
lirenz6^,»lle, 16,17 e à Boma, alle 31,45, 
. VmèHia S, CHorgio Udine 

—,— M, 8.10 8,58 
( " ) C . 7.00 M., 9.10 9J58 

M. 10.25 M. 14.60 15,60 
—.— M. 17.00 18,36 

D. 18,60 M. 20.63 31,39 
(**) Con questa corsa coinoide quella elio 

parte..da;po!ja.aUe,:,14.30:d(!Ì: giorno ,in-
nanay.ifooSinaWiréttze'aTle 30,60 "è" Bò 
Ioga» alle 1,10, 

Udine 8. Giorgia Trimlc 
» . 7.1.0 D. 9,01 10,40 

" M. 13.10 ( " * ) 0 , 6.46 19.40 
M. 17.60 ' D. SOlSO 33,36 
M, 10.25 20.34 —.— 
(•*•) Conquesto trono coincide il d i ­

retto olio parto da Milano alle 18.5 e tocca 
Verona allo 10.10, 

Trieste S. Giorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.B8 

D, 6,12 M, 9.10 0.58 
,M, 17,00 18.80 

M, 12,80 M, 14.50 15,60 
D, 17.30 M. 20.53 21.30 

Tram via a vapore 
<la Udim aS. da S. a Udim 

R.A. S.T.Danieh Daniek S.T. U.A. 
8.— 8.15 9,40 0.5B 8,10 8,32 

11,20 U,3B 13.00 H.IO 12.26 —,— 
14,60 15,6 10.86 13.56 15,10 18,30 
m — 18,15'10,45 ,18.10 10,25—,— 

Servizio delle corriere 
Fer Civiflalo —; Beoapito all'i Aquila 

Nera », via Manin, — Partenza alle ore 
10.30, arrivo da Dividale alle 10 ant. 

Per Himi» — Recapito idenu — Fartenzà^ 
aile 15, arrivo da Nimìs alle 9 oiroa ant. i 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Fev .Ponuolo, MortegUano, Castioiu—i 
Eeóapito aUo «Stallo al Cavallino» 
vìa PosooUe —Partente alle 8,30 ant, e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9,30 
e 17,30 oiroa. 

Feif Bsrtiolo '— Recapito cAltórgo 
Roma», via PosooUe e stallo « Al Na-

f oletano», pontePosDoUe — Arrivo alle 
0, partenza alle 10 dì ogni martedì, 

giovedì e sabato, 
Fsr 'EriTÌgnano, Pavia, f almanova -— 

Recapito i Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Per 3?OToÌetto, Paèdls, AttiàiJ» — Be­
oapito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
16 1 arrivo alle 9,80. 

Per Cod»Ì9o, Sedegliaiia —- Recapito 
« Albergo ; d'Italia » — Arrivo alla 8, 
partenza alle 16.80 di ogni, martedì, 
giovedì e sabato, 

Pe» Teor, Bivigma&o, lUartasrUano, ITdine 
— Recapito allo «Stallo Paniuzza» Sub. 
Orazzano, — Arrivo alle 10, partenza 
alle 10 di ogni martedì e sabato. 

"Tort-Tripo,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpa 
i venda presso 11 giornale -IL FRIULI 

a Lira 0,50 al pacco. 

Meroato dei valori 
Camera di Commeroiò di Udiiie 

Ótrto midlei: dei valori putliUei e dei eamtl 
dèi jiOfMoai m a r » tMi, 

» s •;.'/. . . • 
• 0 l ' h ' k . • • 
. , • • • i ' i . - ' - . ' • 

Bum» <1' Italia . . 
Panfovlo MurldWnali . , 

» Mediterrànea . 
SocUlà Vonet» . , . . 

Oiibligazionl. 
foitov. Udlaà-PonUtitML . 

„ MèrWiónall , , 
„ MeaK«f(snoe 1 • e . 
„ Italiane 3 • , 

CJitl» di Roma (4»,'. oro) . 
CarValle. 

Foiidl»ti«'B«nliiv'Halìa4'/. • 

' à Oimt^UitMai'li, 

, t«l. l u l , Rome, i'I' 

Cambi (oliaquBs - a vista). 
l'ransW (oro) , . , 
Londra (aterllne) . 
Qer[Usal!k^{marobl), ' . 
Aaatrja (coroQe>;> . , . 
Pletrotego (rabU), 
Ronuiiiw (lai). , , 
BoòW York (doUM) • 
TàrebiR (lire tttnh») . . 

108 43 
100 j 07 
73 BO 

1035 BO 
719175 
4M -
US -

608 so: 
366, ~ 
BOB —, 
SB3 75 
B:a BO 

604 75 
B04 76 
610 as 
B17 60 
B04 
614 

100 
!6 

1^ 
104 

B 

Borsa di Milano 
. 3 1 mano 

Rend,It,SO|plO<£B 
Id, fina mem loe,7o 

Id, 8 Oio ;, i 73.B0 
Bann Qaainlé SS,— 
la, d'u, iosa.— 
CMditolff.. 5 9 3 . -
rar, Merid. 7 2 2 , -
MeditanfanM 448,— 
Frullila 
Londra 
Qeniia&la 
SvisHra 
Nav. Sanar. 
Poe, B. lu i . 504,60 
Raff, Zao, 309,— 
Lanlf. Raul 1504,— 
M, Cantoni 8ia,— 
Coalr. V«n, 

•Obb, IMat, 
Id. n. 3 0(0 
Cot. Vonaa. 
Aa«, Terni 

100.Ì2 
26,!8 

123,15 
99,65 

44a,— 

ai — 
Bta.as 
363.60 
2H.— 

1722,— 

Chiusura di Parigi 
3< n a n o 

S«rW8 4«/. - . -
Argentina 1900 

. 1808 
Bruili. BOjo 

. 4 0 1 0 
Soanoyice 
Rio Tinto 
Orédit Lyonn. 
Metropolitalna 
ThomSqutBoM, 
SaragOBtft 
Nord Bapagne 
AndaloàB 
Oliariarad 
De Boera 
Eastriind 
aoldfleldi 
Oadold 
Rand MincB. 
Roodopport 
Villaga 
Capa Copper 
Rooinaon 
Tharala 
Tranavaal 

83.80 

88Ì9Ó 
77.65 

1312!^ 
1080,-
631,-
658,— 
282,— 
160,— 
131.-
45.— 

487.— 
l a i . -
145.— 
i 4 2 -

,23».— 

IBa'— 

OÉllAiOMl 
IL ;iriiii-

mmiBEiiii 
ò il più energico ,,,- , , 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE Mi SMGÙEJ i. BELLÉXJSjSA 
ii «Hpfìdrtro il tut t i 1 preiHrfatlii Imao iltOllo Ì;>K"t» * 

di MorìtìKzOj (IModio, Fosfóroj, Onlcloj Sodio^Ftìri'u, «̂15, 
i himhUil in prejaini-mi) ti lutU pU (itivi mctlSotimtf JJfit »Ho 

grnti)iitw>ì mpórc. - - livifUn In fuitsioni gfintro-intcslbnili. - - . 
Fumriscp | « nuU-lzìonl (ì r/AlUSCPy ìlA lìit'J UfM'fli l 
ScToMi . RiEbfItde • Adciìtfl • liìifttttm • Extmt ' Chmi • Anetnln " D«lt3let>« 

Coaittuilontie • Ntlle convaìescmie di maliitllc acule ed IntelUvetia dato del 
nWXTLTATX DiCIXIArtATI fJBH MIHACOXjQSt 

l. 3,~ nlln bottÌRll'i t» t'ittó lo tl-AlWaiile. ' ' '• 
l. lO.fiO ptìr JV. « bottlgHo Irnmslm ili vano. 

Cartolerie BA:I|||1SSEP 
Meroatoveooliio — Cavour, 34 

QRANOE D E P O S I T O CARTE 
fine ed ordinàrie, a maeoliina ed a mano 

da .'iorivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro usò. 
Oggetti di oanoaiiei'la .• ìli diitédni' 

- lavori Uji^gt'àfii^" è )iubbl!oazioni(t*ogni ganeM ^ 
eoonomiohe e di lusso. ,; 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, éomttleràiaU i 
ed industriali, a prezzi dì tutta concorrenza. 

F0R18ITURE COHUPLETE ;^ 
per Munioipi, Scuole, Istituti di eduoaaione, Opere Pie, UÉov^Wooi 

Sex-vlzlo aooux-nto. 

Ìili::;w/itó parta ptgii: a- fEBZEipieissiM 

tuwttrwiàdrt 

La Rieei(Mnà-'-^:''l 
ara arriociatrice iasupsràbUs dei cappelli preparata cU tA\\ 

RIZZI di Firanza, h aaaolatatQéDte la' migliore di qQanta Ve 
na aoao in aomiaeroia. — L'imraenao ansdàtao «Itannjo da 
ben 8 anni i oaa garanzia del tuo miralitla affatto, Baita tu', 
^nare alla sera il pattine, pa^sandp Ael «fPcalU parehèqnMti 
teatino aplaQdìdaroóntearriooJati restando tali p'et ana aettimana, 

Ogni bottiglia è ooafaiioaata in elegante ailncòio óiii gli 
anneBai arricctatori apeoiali a naoTO aiataaa,. . . 

Si vende in bottìglie ;d ia - ) | i r^^ . | | | : f | r l ' | | b j ' ; 
Doposito gmetala pi«Mo la profamari» Ì L m o n l o 

X i O n s e K ^ — 8. SalT»tore 4828 —-VCaft^as ia . 

ai. ".ri /^J,^!fpa**«^»i«**'*« 

- - f i 

a 
AMARO BAREGGI 

di F É R R O • C H I N A - R A B À R B A J Ì O 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D* ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo; dei, p r e p a r i còli­
si miH^jpél^^^ Raba8«ÌiapO| oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 

ìd£DMò! ^ ì w è » c i i ì n a . , ; •,;:'•'v:'"̂ »":' ^'"^.^'""•SL:;' 
u s o I Un bicoliierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il, bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. , ; , i ,,:, , ... jmii 

Vendesi in tutte Je Farmacie, Drogherie 8 Liquoristi. '''','-':'y':'''''''. _',[,^iX^"'''y't-^^vT-''l 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME « A l l a L ò g g i a » :pi'aW,a Yitt.Emvr^^^^ 

Diriflereie domande aii. Ditta: £. SjrateilàR^^^^^ 
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S O F I A . : a i J U » B j , i i « ,': 

k tragedia degli Oliriovieli 
T'radusElonej dal i^umeao 

BOBEBTO PÀVA 

stato colle armi : non le si lasoin ohe 
Nish! 
, Col trattato.di Santo StofanpJ.agusr' 

sia Tolèva ^tarè una-Bulgària ' ohe- 'si 
stondesse dal Danubio fino al mar Egeo 
— come non, è stata mai nemmeno nei 
suoi momenti più fortunati. La Bosnia 
e l'Brzegovioa acquistavano la loro au­
tonomia ; il Montenegro: un ingpndi-
msnto di territorio e rindipeàdóriza ; 
alla Romania e alla Serbia si ricono­
sceva pure la ioro indipendenza. 

Cosi la Romania e la Seibia hanno 
cavato la castagna dal fuoco por i bnl 
gari. Poco è mancato ohe i rumeni si 
mettessero in lotta coi loro alleati. I 
serbi hanno dichiarato ohe inaopgé-
ranno oolje armi, alla mano se si tq-
glierS- -loro ciò ohe hanno conquistato 
versando il "loro sangue. Vedromo che 
cosa accadrà!.. Vostro 

PrHnou, ;. 

I II contegno, deljs Russia verso i serbi 
ay^va molto ìiidispettito Milan ed era 
atatp causa di lunghe, o vivo contro, 
vefsìe trà*4ui é Natalia — controversie 
ohe si?ripeti»isono:dopo il Cougresso di: 
BerlinOj dove la Russia s'era cpmpoi', 
tata in modo da non soddisfare punto 
il sovrano di Serbia. ;:: 

La discordia fra Milttn e Natalia 
andava frattanto ognor più acuendosi 
ed,un profondo .abisso s'era scavato' 
fra loro due, 

n , ;• . . • , . 

M à ì M I é i :a> Miìmàm >.-w. C o é f i i i l a t t l 
p o l i l l c i — t - ' u o o i s i o n e d i E« 
l e n a M a n c o v i o h . 
Circa alla metà di marzo dèi i883 

Natalia, alquanto infermiooia, assieme 
a|,p,ria4p,p,Alessandro parti per Vienna, 
dove "i'Imaa'e qualche giorno per consul^ 
tare alcuni medici, e di làsi reod.a Nizza 
e fi installò in ur.a elegante villa sotto 
il nome di contessa di Tacovo, 

Sotto qnel O'Olo incantevole, in quella 
dolce mitezza di , olim», in mezzo a 
tutto quello splatidore della natura, 
olla avr'obbe potuta visore felice, ma 
anohft là l,e gii)og»va l'eoo dijile feroci 
lotta' politiche ibho tenevano agitata la 
Serbia: a flió bastava per amareggiaido 
.ogni leliza. 

B!la,,5ai)oxa: ghOf_Milai)„ (jBlla ì&ua,po 

litica austriaca, aveva contro di sé duo 
partiti ; i liberali capitanati da Riatich 
e :i radicali, ohe, óltre ad essere rus-, 
soflii, erano anche :stre,pati demagoghi.^ 
_ Dopo, là guerra é .11, trattato di ..Ber-' 

lino, èra restato ài potere Ristioh eòi: 
libàvali, :'---:'''y 

Sebbene egli fosse aiutato dall'Austria, 
la quale non aveva lasciato che la Russia 
facesse una gt^ande Bulgaria, sebbene 
avesse promesso che, appena ritornato 
in patria, avrebbe concluso il trattato 
di Commercio e avrebbe fatto l'allac-
oiamento ferroviario, non mantenne la 
parola data e, fece di tutto per/indl;. 
spettire il Gloyerno:viennese. C.ò.Johe. 
colpi maggiormente l'Austria e che la 
dipipmazia aBStriaoa voa si aspettava, 
per quaato rotta all.e astuzie, e alla 
doppiezza della politica orientale, fu 
ohe Ristioh, dopo ohe fufono votate le 
convenzioni commerciali cogli altri 
Stati, dichiarò alla diplomazia austriaca 
ohe la Serbia non intendevi, ammettere 
per l'Austria la clausola della nazione 
più favorita: e ciò perchè la conven­
zione commerciale coll'Austrla datava 
dal[itonB3;yi o(ii(la;;g3ql|la t^a ?Pt|9ji| 

dòiiìinio turco. " • ' ' "' ' : 
L'Austria allora inyiò'alla Serbia una 

nota: jénei'gica, in; àégillto jall^isquàle 
Miliii si recò a Vienna per ràppàòifl-
oare, 19:0080. Bl dK;;;sl«P0«'fc5*? piire a 

Berlino é'iièì'''ritd"r'no'''fdòè''lihà sosta 
anche a Budapest. " ' : ' ' • 

Durante la sua assenza, Ristioh ' ai 
pose d'accordo con'Zaiicov,- capo dei 
russoflli bulgari, e oonolnsè con lai lina 
convenzione ch'egli promise di far vo­
tare segretamente alla Càmera. 

Secondo tale convenzione, la Bulgaria' 
doveva prendere IB Rumelia è la: Ma­
cedonia con Saiodioco e i sefbi dove­
vano occupare la- Vècchia Serbia e al--
ounì villaggi serbi incorporati alla Bul­
garia e lottare per impedire ogni ulte» 
rioro'estendersi dell'Austria, nei Bai-j 
cani, QaandOi bulgari avessero preso: 
pos'iesso della Rumelia e delia ilkàce-' 
donla, 1 serbi avrebbero occupato le 
fortozzosni'a' sponda dei Danubio pren­
dendo le armi oo'ntro'M' rumeni se si 
fossero immischiati.nella, faccenda. 

Questi' inti'ighi 'erano'"ordit i dalla 
Ra.isla. ' , '. ',' 

Ristìch, aveva lavorato sott'acqua',' 
avevi Bóoitàto gli ànimi e credeva .ohe 
MilMfi^Tl-yibè! dóvjitoi;ttottpj!<ep>|'8Ì. 
Quanto" airAiSétria," egli le' là Àgiiì-àv^ 
(S0aiiìdèbblB'j"ohe;>ccB,d6*aiiiiiJpóteitiJ(Sf6tM 
dere la gosafa ,e ;Ì',Epz6goyina,: aocha 
dopP;,ohe essa l'aveva, occupata. 

Quarido MdaB feoo:ritprno ,a. Balgi>adQ 
è''sep^è''quante* èra stato "'òóih|lptfa'tój 
oiohtò sulle furie 'e fètìo' a 'Ri8%h''tàli 

rimostifaiize, che questi dovè lascia""* 
!it"poterlo.;';,.•;,',.„-. ,,:',.;.:.y:.^',,j-: .ji 
[ Milan ohìamòiiassttooedéPgli Pirooea-
;natz, il quale itórÌBiò;iln':im1iiititè'r()''p>i). 
:gress/?|a. "'''''"'"'"^,:;'"'"':; ''"''" 
; ' L*a„'8l,ttìazione era delle piCidifflcili. 
Gli ànimi,erano vivan)enteieooitati Le 

• finanze "versavano in condizitttìf fei^jnie: 
nori; ,àr-,'pptóvàhg ;'pà^ii^';gl|;j8(j^||^)i ' 

,dègi;ì'pj"pj"Pgàii,;dftVpìi,saesl..qonrisi'i li­
quidavano la pensioni ,ei non"si.rittsóiva 
à'òontrarre alcun'prBstitP, '' : i :<•'•' 

PiràòeWiatis: "Wrà'''atì8ft'fcifl|d:;',''3e|HÌva 
peroìÀ,:ia :po|llfipa;i|)9tBra'-rit MÌIM»^, , 

Coll'aiuto di qu,estoi ministro- il •sO-
v.ranO"di •Serbia"'8p6riSTàK'di"'i-é'àiizz«P9'= 
grandi-'ètóiè; :•:•;'.,':•;::'-;V;̂ ';' '"":'";' :"''"',""' 
""k&<Mè, ' W " > a Ì E p Ì l M s ' à a o S S i a 

contro i ;nemiòi, di,fuoriiieglii,yole?a.in-'. 
i grandirtì' l'esercito,' «fare -ui''•«(•gadè "a" 
forte esercito regolare e sotKallei'l le 
milizie raccogliticcie, Poi, volévRdfaoi-i 
litare l'entrata di capitali stranièri in 
Serbia, 'per' 'dar 'svi j'nppo'*'àirfii'dusìrià 

,,, .JCQn,ii^^a), 

' . ' • • ' • ' • . " ' ' . l i " " " • • ' 

Procurare un nuovo iwnìoo a l 
proprio . g i p p i l é ; -siai ^ÌJoirtese 
cura è desiderata soddisfaisiQne 
per oiascua amicQ.delsfrinii.., -

l7dia«Ì9(M - M ^ , M.'8wd««w. 


